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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 12 marzo 2014 
 
 

con votazione palese, a maggioranza  
approva 

 
 
il seguente Ordine del Giorno: 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 
 

vista l’istanza d’Arengo per l’adozione – entro la primavera 2014 - di una legge che contrasti 
efficacemente le infiltrazioni della criminalità organizzata, prevedendo altresì la creazione di 
una direzione sammarinese antimafia che collabori con la DIA italiana e forze di polizia 
giudiziaria adeguatamente preparate per indagare attraverso intercettazioni telefoniche 
preventive; che preveda altresì forme di protezione per i denuncianti e introduca la confisca o 
il sequestro di beni di provenienza malavitosa (istanza n.6 del 06/10/2013) volta a richiedere 
interventi atti a contrastare efficacemente le infiltrazioni della criminalità organizzata, ad 
implementare le forme di collaborazione tra le forze di polizia ed ad istituire forme di 
protezione per i denuncianti; 
 
- tenuto conto degli interventi attuati al fine di introdurre efficaci misure di contrasto alla 

criminalità organizzata attraverso l’adozione di specifici atti normativi, di attuare misure 
tese ad implementare l’efficacia dell’attività di indagine svolta dalla Magistratura e dei 
provvedimenti di confisca nonché di recepire norme sovranazionali in materia di lotta al 
riciclaggio, al terrorismo, alla corruzione ed alla criminalità organizzata; 

- tenuto conto, altresì dell’Accordo fra il Governo Sammarinese ed il Governo Italiano, firmato 
il 29 febbraio 2012 per la collaborazione fra le forze di polizia e della recente adozione del 
Protocollo operativo firmato il 20 dicembre 2013; 
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- valutata l’esigenza di adottare efficaci interventi di lotta alla criminalità organizzata anche al 

fine di recepire le raccomandazioni formulate dal GRECO in materia di contrasto a fenomeni 
di corruzione e di adempiere alle indicazioni del Moneyval; 

 
impegna 

 
il Governo a proseguire nel percorso già avviato con ulteriori interventi sia normativi che 
organizzativi ed in particolare: 
a) riorganizzazione dei corpi di polizia con percorsi di specializzazione e formazione in 

specifiche tecniche investigative ed operative utili alla prevenzione e al contrasto alle 
fenomenologie criminali organizzate anche con riferimento all’operatività transnazionale 
delle stesse; 

b) sviluppo della collaborazione fra forze di polizia sammarinesi e italiane, ivi compresa gli 
organi investigativi antimafia mediante scambio di informazioni, analisi congiunte, 
costituzione di gruppi di lavoro misti, reciproca assistenza e quanto previsto dagli accordi 
siglati allo scopo di pianificare e sviluppare politiche di sicurezza e iniziative di carattere 
investigativo volte all’individuazione e repressione delle organizzazioni criminali; 

c) adozione di norme di procedura penale, nell’ambito del nuovo Codice di Procedura Penale 
che garantiscono adeguate forme di tutela e protezione dei denuncianti e dei testimoni in 
relazione a reati di particolare gravità ed allarme sociale; 

d) soluzione sollecita del quadro tecnico relativo all’esecuzione di intercettazioni telefoniche ed 
ambientali con l’emanazione dei necessari regolamenti e la formazione degli ufficiali di 
polizia giudiziaria e/o del personale a tal fine individuati.”. 


